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stione Gal luppi della Quarta Sezione : f ra 
la Quarta Sezione ohe giudica in un modo 
e la Terza Sezione che giudica in un al tro, 
egli dice : sopprimete la Quarta , ed io dico: 
soppr imiamo la Terza. 

Anche qui è la stessa quest ione: che cosa 
volete soppr imere? L'art icolo 52, proprio in 
quella par te che almeno tu te la il dir i t to del 
diret tar io , del domino diretto, che impedi-
sce, o dovrebbe impedire , che questo possa 
essere spogl ia to? No; invece sopprimiamo, 
dico io, le u l t ime parole del penul t imo ca-
poverso dell 'art icolo 57, che sono queste : 
« ...che dal l 'esat tore si vende come libero ». 

Così solo possiamo evitare, che si con-
t inu i in quel la g iur i sprudenza tanto s t igma-
t izzata , e possiamo evi tare una vera ini-
qui tà come quella di vedere spogliato del 
suo il propr ie tar io diretto, senza che ne 
sappia nul la , e senza che abbia a lcuna colpa, 
r icadendo per legge sull 'enfi teuta il peso 
del l ' imposta . 

Io ho voluto porre fin da oggi questa 
questione, che è della massima importanza, 
per dar tempo alla Commissione, che è savia 
e al minis t ro che così è obbiett ivo, di esami-
nar la bene e a fondo, perchè se possiamo 
in questa occasione, introducendo le modi-
ficazioni da me suggeri te , evi tare quegl i 
inconvenient i a cui l 'applicazione e l ' inter-
pretazione della legge ha dato luogo finora, 
sarà tanto di guadagnato . 

Non voglio aggiungere al t re parole, per 
non fa r perder tempo alla Camera. Mi au-
guro, che Ja Commissione e il ministro, in 
questi due giorni , perchè oggi non finirà 
cer tamente la discussione, vogliano esami-
nare gl i emendament i che abbiamo presen-
tato, con la massima obbiet t ivi tà , e sono 
sicuro che lo fa ranno perchè tu t t i abbiamo 
interesse di concorrere a portare modifica-
zioni savie a questa legge, che i nostri pre-
decessori hanno fa t to perfe t ta , e che noi 
non dobbiamo guastare . (Bravo! Benissimo! 
— Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Feria. 

De Martino. Ecco la Quarta Sezione. 
Monti Guarnieri. È la par la della Quarta 

Sezione. 
Perla. Onorevoli colleghi, le condizioni 

speciali in cui viene alla Camera il presente 
disegno di legge m'impongono la maggiore 
sobrietà di parola. 

Meno di otto mesi ci dividono dalla rin-
novazione generale dei contra t t i di esatto-

ria, ed a quest 'ora avrebbero dovuto essere 
già in g ran par te esauri te le operazioni 
p re l iminar i per il collocamento di ta l i uf-
fici, mentre mi sembra manifesto il bisogno 
che qualsiasi r i forma in questa mater ia di-
vent i al p iù presto una condizione definita 
di dir i t to , perchè gli ent i locali possano 
t ra rne tu t t i quei van tagg i che se ne spe-
rano per l ' interesse dei contr ibuent i nella 
preparazione dei contrat t i . 

Mi res t r ingerò quindi a brevi osserva-
zioni su qualche punto che maggiormente 
modifica i l ineamenti del sistema v igente . 

L'onorevole ministro, nella dotta rela-
zione che precede il disegno di legge, ha 
cura di dichiarare che egli nel le r i fo rme 
presentate al l 'esame del Par lamento si è 
prefisso pr inc ipa lmente due scopi : il primo, 
di al leviare i carichi dei contr ibuent i in 
quanto alla misura degli aggi, il secondo' 
di chiar i re con autent ica in terpre tazione 
alcuni pun t i della legge v igente e di di-
r imere alcune discordanze nelle affermazioni 
della g iur isprudenza . 

Io non posso che dare ampia lode al-
l 'onorevole minis t ro ed alla Commissione 
per lo studio amorevole e di l igente che 
hanno posto nella preparazione di queste 
r i fo rme; ma la lode pel complesso delle 
proposte non esclude che io esprima for t i 
dubbi i sull 'efficacia e sulla convenienza di 
alcune di ta l i r i forme. 

La proposta dalla quale il Governo at-
tende il vantaggio di una moderazione degl i 
aggi è quella di por tare la dura ta del con-
t ra t to di esat toria da un quinquennio a un 
decennio. Per valutare la convenienza di 
questa proposta giova un rapidiss imo sguardo 
alle vicende legis la t ive da cui è sorto il 
sistema vigente per le nomine degl i esat-
tori . 

Come è noto alla Camera, la legge or-
ganica sulla riscossione delle imposte di-
re t te s tabi l ì due modi per queste nomine, 
r imet tendosi per la scelta f ra essi, ne ' sin-
goli casi, al ia volontà delle amminis t ra -
zioni local i : quello dell 'asta pubblica senza 
l imitazione di aggio e quello della terna 
con l imitazione del l 'aggio ai 3 per cento, 
oltre il modo supplementare delia nomina 
d'ufficio pel caso che nè la pubblica gara, 
nè la te rna si fossere u t i lmente t en ta te nei. 
t e rmin i prescr i t t i . 

Questa dupl ic i tà di forme, anziché di 
proposito medi ta ta e i s t i tu i ta , a chi r icordi 
il lungo e faticoso cammino che la proposta 


